
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra
agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Padre, che tutto rinnovi nel tuo Figlio
glorificato, fa’ che mettiamo in pratica il suo
comandamento nuovo e cosi`, amandoci
gli uni gli altri, ci manifestiamo al mondo
come suoi veri discepoli.Per il nostro Signore
Gesù Cristo...Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura      At 14,21-27
Dagli Atti degli Apostoli
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba ritornarono
a Listra, Icònio e Antiòchia, confermando i
discepoli ed esortandoli a restare saldi nella
fede "perché  - dicevano - dobbiamo entrare
nel regno di Dio attraverso molte
tribolazioni". Designarono quindi per loro in
ogni Chiesa alcuni anziani e, dopo avere
pregato e digiunato, li affidarono al Signore,
nel quale avevano creduto.

Attraversata poi la Pisìdia, raggiunsero la
Panfìlia e, dopo avere proclamato la Parola
a Perge, scesero ad Attàlia; di qui fecero
vela per Antiòchia, là dove erano stati
affidati alla grazia di Dio per l'opera che
avevano compiuto. Appena arrivati,
riunirono la Chiesa e riferirono tutto quello
che Dio aveva fatto per mezzo loro e come
avesse aperto ai pagani la porta della fede.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale            Sal 144

R.      Benedirò il tuo nome
per sempre, Signore.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all'ira e grande nell'amore.
Buono è il Signore verso tutti, la sua
tenerezza si espande su tutte le creature.

R. Benedirò il tuo nome
per sempre, Signore.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza.

R. Benedirò il tuo nome
per sempre, Signore.

Per far conoscere agli uomini le tue imprese
e la splendida gloria del tuo regno.
Il tuo regno è un regno eterno, il tuo
dominio si estende per tutte le generazioni.

R. Benedirò il tuo nome
per sempre, Signore.
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II Lettura                            Ap 21,1-5
Dal libro dell'Apocalisse
di san Giovanni apostolo
Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra
nuova: il cielo e la terra di prima infatti
erano scomparsi e il mare non c'era più.
E vidi anche la città santa, la Gerusalemme
nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta
come una sposa adorna per il suo sposo.
Udii allora una voce potente, che veniva dal
trono e diceva:
"Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli
abiterà con loro ed essi saranno suoi popoli
ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio.
E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi
e non vi sarà più la morte
né lutto né lamento né affanno,
perché le cose di prima sono passate".
E Colui che sedeva sul trono disse:
"Ecco, io faccio nuove tutte le cose".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO

Rit.  Alleluia, Alleluia.
Vi do un comandamento nuovo,
dice il Signore:
come io ho amato voi, così amatevi anche
voi gli uni gli altri.
Rit.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Gv 13,31-35)

Dal Vangelo secondo Giovanni
R. Gloria a te, o Signore.
Quando Giuda fu uscito dal cenacolo, Gesù
disse: "Ora il Figlio dell'uomo è stato
glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se
Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo
glorificherà da parte sua e lo glorificherà
subito. Figlioli, ancora per poco sono con
voi. Vi do un comandamento nuovo: che
vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato
voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri.
Da questo tutti sapranno che siete miei
discepoli: se avete amore gli uni per gli
altri".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

SIMBOLO APOSTOLICO

Io credo in Dio, Padre onnipotente
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò
da morte; salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la resurrezione della carne,
la vita eterna. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle,
l'amore riversato da Cristo nei nostri cuori
divenga in noi preghiera per essere
obbedienti al comandamento nuovo
dell'amore gli uni verso gli altri.
Preghiamo insieme e diciamo:
Accresci in noi, Signore, amare e servire

1. Per la Chiesa: in un mondo diviso da
guerre e rivalità siatestimone dell'alternativa
della comunione, dell'incontro,
dell'accoglienza,

preghiamo

Accresci in noi, Signore, amare e servire

2. Per il papa Leone XIV e il vescovo
Gherardo: servendo il Vangelo servanoil
cammino di unità fra tutte le Chiese e tutti
i popoli,

preghiamo

Accresci in noi, Signore, amare e servire



3. Per i giovani: non si lascino sedurre
dalle suggestioni di quanti predicano odio,
chiusurema siano sempre aperti alla novità
dell'amore e del servizio,

preghiamo

Accresci in noi, Signore, amare e servire

4. Per la nostra comunità: sia luogo in
cui conosciamo Cristo che ci ama e ci
lasciamo condurre da lui sulle vie dell'amore,

preghiamo

Accresci in noi, Signore, amare e servire

Donaci, Padre, il tuoSpirito affinché
fortificati dal tuo amore obbediamo al
comandamento nuovo dell'amore
vicendevole, lasciatoci dal Figlio tuo. Egli
vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE

«Come io ho amato voi, così
anche voi amatevi gli uni gli altri»,

dice il Signore. Alleluia.

Risvegliamo l'Amore
che Dio ha posto in noi

Oggi Gesù mette sul nostro petto un
distintivo, un segno di riconoscimento che
indica la nostra appartenenza a Lui e il
nostro essergli discepoli e discepole. "Da
questo tutti sapranno…", cioè vi
riconosceranno, capiranno che avete
imparato da me, o almeno ci state
provando. È come se ci dicesse: da come
vi amate gli altri intuiranno al volo che siete
i miei amici. Passerete per le strade della
vita e si formeranno capannelli di gente
stupita a guardarvi, ad ammirare la luce che
avrete negli occhi e il fuoco che anima i
vostri gesti e le vostre parole.

Camminando lascerete dietro di voi il mio
profumo, il profumo di Dio.
Sarà meraviglioso incontrarvi, e tutti
vorranno conoscervi e sapere del vostro
segreto. Porterete stampata nel cuore e
sulla vostra carne la gioia, la pace, l'amore.
Sarete pescatori di tenerezza e seminatori
di bellezza, leggeri come passeri e gentili ed
eleganti come i fiori dei campi. Diventerete
perle preziose e il sale senza il quale tutto
perde sapore, la luce senza la quale ogni
cosa sprofonda nel gelo e nel buio. Sarete
calore gli uni per gli altri, il vino dell'allegria
ed il pane che sfama senza condizioni e
senza calcoli. Come fratelli, come "figlioli"
di Dio. Sarete Amore. Forse era questo il
sogno di Gesù quando quel giorno salutò i
suoi amici, il sogno del riflesso di quel
"come" Lui li aveva amati, il baluginare di un
Dio vicino. Ma oggi, se cammino per le
strade, vedo volti chiusi e passi frettolosi,
ognuno immerso in sé stesso, nelle proprie
faccende e nelle tante preoccupazioni,
ognuno oppresso e schiacciato dal suo
peso. Tutti noi abbiamo dimenticato che
Dio è un bacio sugli occhi, affinché penetrino
l'orizzonte; un bacio sui piedi, che ravviva
le nostre radici; sulla fronte, che scuote i
nostri pensieri dal profondo. Dio è un bacio
che toglie il peso della paura, che brucia
tutto quello che non è miracolo; è luce sulle
nostre lacrime, respiro per il nostro desiderio
di libertà. Scrive Vladimir Majakovskij:
"L'amore non è paradiso terrestre, a noi
l'amore annunzia ronzando che di nuovo è
stato messo in marcia il motore raffreddato
del cuore." È venuto per questo Gesù, a
scaldare il nostro motore con quella energia
inesauribile del Suo amore, a riparare gli
inceppi del nostro cuore con un bacio sulle
ferite, con un abbraccio festoso. E a renderci
consapevoli che, con Lui, non saremo mai
immersi in un mare di disperazione, ma
sempre in un oceano d'amore. Ce n'è per
tutti, a dismisura.

Don Luigi Verdi



18 Maggio 2025 - 25 Mggio 2025
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Domenica 18 ore 17: Ordinazione presbiterale di don Giovanni Santoro

presso la Cattedrale di S. Maria del Fiore
Lunedì 19 ore 21: S. Rosario vicariale al Cottolengo

Martedì 20 ore 16: Gruppo biblico sul Giubileo (sala parrocchiale)
Martedì 20 ore 17.30: Gruppo biblico sul Giubileo (presso fam. Michelini)

Martedì 20 ore 18: Gruppo biblico sul Giubileo (presso fam. Baldi)
Martedì 20 ore 21: Gruppo biblico sul Giubileo (presso fam. Frilli)

Martedì 20 ore 21.30:
Presentazione/iscrizione Centri estivi 2025 - al teatro Nuovo Sentiero
Mercoledì 21 ore 21: Gruppo biblico sul Giubileo (sala parrocchiale)

Giovedì 22 dalle 16.30-19.30: Adorazione eucaristica
Domenica 25 ore 10: Messa con le Prime Comunioni

Domenica 1° giugno ore 18:
Messa presieduta dal neo-presbitero Don Giovanni Santoro

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 845,30

Vi ricordiamo il nostro sito internet https://www.pieverifredi.it

 

 

DOMENICA 18 MAGGIO  
V Domenica di Pasqua  
At 14,21-27; Sal 144; Ap 21,1-5; 
Gv 13,31-33.34-35 
Benedirò il tuo nome per sempre, Dio 

Ore   8.00: fam. Barsi-Miniati, 
                 fam. Pansolli-Zaccara 
Ore 10.00:                       
Ore 11.30: Felicia, Giovanni, Antonio 
Ore 18.00: 

LUNEDÌ 19 MAGGIO  
At 14,5-18; Sal 113B; Gv 14,21-26 
Non a noi, Dio, ma al tuo nome dà gloria 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

MARTEDÌ 20 MAGGIO  
At 14,19-28; Sal 144; Gv 14,27-31 
I tuoi amici, Signore, proclamino la gloria del 
tuo regno 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Pietro 
 

MERCOLEDÌ 21 MAGGIO   
At 15,1-6; Sal 121; Gv 15,1-8 
Andremo con gioia alla casa di Dio 

Ore   8.30: Vittorio, Antonio 
 
Ore 18.00: 

GIOVEDÌ 22 MAGGIO   
At 15,7-21; Sal 95; Gv 15,9-11 
Annunciate le meraviglie di Dio 
 

Ore   8.30: Vito (viv) 
 
Ore 18.00: Gianna, Renato, Licia, Maria 

VENERDÌ 23 MAGGIO 
At 15,22-31; Sal 56; Gv 15,12-17 
Ti loderò fra i popoli, Signore 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

SABATO 24 MAGGIO  
At 16,1-10; Sal 99; Gv 15,18-21 
Acclamate Dio, voi tutti della terra 

Ore   8.30: Raffaele 
 
Ore 18.00: Carla, Giorgina, Guido 

DOMENICA 25 MAGGIO  
VI Domenica di Pasqua  
At 15,1-2.22-29; Sal 66;  
Ap 21,10-14.22-23; Gv 14,23-29 

Ore   8.00: Giancarlo, Sira 
Ore 10.00:                       
Ore 11.30: Silverio, fam. Carraresi 
Ore 18.00: Francesco Saverio 


